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Grandiosi probiemi industriali 

Ilpoderoso impianto idroelettrico Piave -S. Croce 
300.000 HP - 600 milioni di Kwo 

Un grandioso progetto in via di at- 
tuazione per il maggiore ed organico 

complesso . idroelettrico d’Italia è Vim- 

pianto ‘Piave-Santa ‘Croce della società 

idroelettrica veneta. L'interesse che que-’ 
st’opera imponente desta, va oltre i con- 
fini. delle provincie interessate e pensia- 
mo sia necessario ed utile divulgare le 
nozioni intorno al grandioso progetto da 
attuarsi nella regione dei laghi a nord di 
Vittorio Veneto; laghi scaglionati in pro- 
fondità e vicini al grande bacino fluvia- 

le del ‘Piaye. 
‘Delle linee generali, il progetto pren- 

dle la derivazione di un grande fiume, la 

Sistemazione di quattro bacini locustri € 

la creazione di un quinto a Caneva di 
Sacile. T/impianto complessivo disporrà 
di sette centrali, atte a sviluppare una po- 
tenza massima di 300 mila HP e a dare 

la produzione arnuale di circa 600 milio- 

ni di kwo. I lavori interessano il territo- 

rio delle provincie ‘di Udine, Treviso e 
Belluno e si svolgeranno lungo un per- 

‘corso di 4o chilometri, occupando un e- 
Sercito di 3200 operai e costeranno oltre 

220 milioni di lire. 

Generalità sugli impianti. 
Posto come. fondamento della utilizza- 

zione, la integrazione delle portate. del 
Piave per inezzo della *rasform.z.0ne in 
serbatciv, ael lago di .S. Croc*. restava 
da scegliere il tracciato. più favorevole 
per la discesa «dell’acqua alle quote più 
basse. La colossale spaccatura di Fadal- 
to e della valle del Meschio; che divide 
l'altopiano del ‘Cansiglio. dalle Prealpi 
Bellanesi, offre la via più naturale e tec- 
nicamente vantaggiosa per condurre alla 

Pianura. le acque provenienti dal Piave, 
L’opera, nelle sue linee generali è così 

Drogettata, ed in parte èseguita. 

1) Presa dal Piave presso Soverzene, 
alla quota 390; canale dal Piave al lago 

di S. Croce (di lunghezza di m. 8504) 
per la portata massima di metri cubi 80; 
ampliamento e sistemazione del lago per 
costituire un serbatoio, stagionale della 
capacità utile di 120 milioni di metri cu- 
bi fra le quote 360 e 386. i 

2) Opere di presa dal lago di S. ‘Cro- 

‘ce sotto la quota di svaso, € canale in 

galleria sotto pressione per la portata 

massima di metri cubi 120; sei tubazioni 

metalliche forzate del diametro di m. 2.60 
allo sbocco di detta galeria, e nuova cen- 
trae di Fadalto, attrezzata con sei gruppi 
turbina-aternatore da 22000 HP effettivi, 
con scarico nel lago Morto; con salto 
medio di m. 106 essa disporrà di una 

potenza continua ‘di 46640 HP nominali. 

3) Ripresa dell’acqua dal lago Morto, 
condotta in galleria sotto pressione per 

la portata massima di metri cubi 80 al se- 
condo; tre tubazioni metalliche forzate 

‘del diametro di m. 260 e una di m. 240, 

allo sbocco della galleria, e nuova cen- 

trale di Nove, che con salto medio di 

m. 99, avrà una potenza continia di 
43560 HP nominali. Fssa però verrà at- 
trezzata con tre gruppi da 22000 HIP ef- 
fettivi e due da 8000 HP effettivi. 

'Scarico negli stagni del Restello, che 
saranno sistemati e scavati in modo da 

costituire un serbatoio giornaliero di re- 
golazione (laghetto di Nove) della capa- 
Cità di circa metri cubi 800.000. 

4) Presa da questo serbatoio e galleria 
SOtto pressione per la centrale di S. Flo- 
Tano che, con salto medio di metri 13.75) 

| disporrà di una potenza continua di 6050 
HP nominali, ed essendo destinata ad un 
Unzionamento pressochè continuo e co- 

Stante, verrà attrezzata con quattro grup- 

Di da 1300 HP effettivi, che scariche- 
ranno l’acqua nel laghetto di Negrisiola 
sopra. Vittorio, 

5) Ripresa dell’acqua dal Nigrisiola ; da 
questo punto la portata media utilizzabile 

viene ridotta. a metri cubi 31.50 al se- 
condo, dovendosi provvedere con una quan- 
tità media di 1.50 metri cubi al secondo 
‘all’integrazione della portata del tor- 

rente jMeschio che, secondo il. discipli- 
nare di concessione, non deve scendere 
Sotto 3 metri cubi, 
.L’utilizzazione verrà ripartita in due di- 

Stinte centrali: a ‘Castelletto con portata 
media di 6 metri cubi al secondo e sca- 
tico nel Meschio a Borgo Pianche, alla 
Quota 90.75; ed a Caneva con. portata 

‘ media di 25.50 metri cubi al secondo e 

scarico ancora nel Meschio, presso Frat- 
ta alla quota 40.80. Il primo scarico è 
destinato ad irrigare le zone alte del com- 
prensorio ‘a’ sinistra del Piave, mentre 
parte del secondo verrà ripreso ed utiliz- 
zato nelle zone media e bassa dello stes- 
so comprensorio irriguo. Il canale che 
parte dal [Grisiolo è a pelo libero, della 

portata di metri cubi 45 e attraverso in 
galleria lo sperone di S. Augusta a Nord 

di Vittorio e si svolge lungo il piede del- 
le colline di sinistra del ‘Meschio, parte in 

trincea e parte in galleria, fino ad An- 
zano dove attraversa le colline passa nel- 

la valle del Carron. 
6) Per la prima delle due centrali: de- 

rivazione del canale precedente mediante 

tubi in cemento armato a leggera pressio- 

ne della portata massima di metri cubi 10, 

bacino di carico, condotta forzata -costi- 
tuita da un tubazione metallica del dia- 
metro di m. 2.10; centrale di Castellet- 
to attrezzata con due gruppi da 3500 HP 
effettivi che, con salto di m. 62.50, di- 
sporrà di una potenza continua di 5000 
HP nominali. 

5) Prosecuzione del Canale principale 
che, varcata la bassura del Î[Friga con si- 
‘fone in cemento armato sotto pressione, 

si dirige quasi sempre in galleria, fin 
sopra [Caneva: bacino di carico e con- 

dotta forzata con. dué tubazioni: metalli- 
che, galleria che collega il bacino di cari- 
co col laghetto artificiale di ‘Caneva, del- 

‘la. capacità utile di un milione di metri 
cubi, formato dallo sbarramento del Rio 
Vallegher; centrale di ‘Caneva, attrez- 
zata con quattro gruppi turbina-alternato- 
re da 15000 HP effettivi, la quale con 
‘salto ‘di m. 105 disporrà di una potenza 
continua di 35700 HP nominali. Pure es- 
‘sendo questa centrale destinata a formare 
la base del diagramma di carico, il ser- 
batoio ‘permetterà una certa elasticità di 
funzionamenti, La produzione annua del- 
lenergia delle 5 centrali, sarà di kwh 
591.000.000. Utilizzazione ore 3000. 

‘Organizzazione generale dei lavori. 

Il tracciato degli impianti costituisce un 
grande angolo retto a lati quasi uguali, 
con vertice a Vittorio Veneto. Il cen- 
tro motore della costruzione dei nuovi imp 
pianti è stato perciò stabilito a Vittorio, 
dove fino dal 1919 venne costituito un uf- 
ficio lavori. 

In quest'Ufficio collaborarono o han- 

no collaborato coll’ing. Fermani, sia per 

lo studio dei progetti che per la direzio- 
‘ine dei lavori sui cantieri, gli ingegneri 
Augusto Koch, Augusto Majer (Gian- 
qualberto ‘Pantoli, Carlo Semenza e Gil- 
do ISperti. Delle espropriazioni si occu- 
‘pa particolarmente l’ing. Francesco Piaz- 
za; dei servizi elettrici e meccanici l’in- 
gegnere Andrea Prosdocimi. Per lo stu- 
dio e l’attrezzatara delle Centrali colla- 
‘bora con l'ing. (Ghetti l'ing. Giuseppe Muz- 
zi. 

A. Vittorio è stato impiantato un ma- 

gazzino centrale dei materiali per i can- 
tieri una officina meccanica e di fale- 
gnami con segheria, per la riparazione 

del macchinario e dei mezzi d’opera e 

anche per la costruzione diretta di pa- 

recchie parti costruttive di minore ‘im- 

portanza e di alcuni mezzi d'opera. Presso 
l'officina meccanica è pure collocato un 
impianto per la produzione dell'ossigeno 
liquido della capacità di 25 litri-ora. 

L'impianto è stato montato a Vittorio 
‘perchè l’ossigeno liquido ha servito prin- 
cipalmente nella costruzione della galle- 
tia di S. Augusta, î cui imbocchi sono 

nelle immediate vicinanze del magazzino 
centrale... Nel prosieguo. dei lavori l’im- 
pianito verrà spostato in prossimità delle 
gallerie dove verrà utilizzato l'ossigeno 
liquido. 

Ta poderosa opera idroelettrica porte- 
rà la. regione veneta ‘all'avanguardia del- 

l'odierna. attività industriale: e commer- 
ciale. E. per noi, che vivemmo. con l’ani- 
mb tenacemente i momenti: più. trepidi 
della. guerra, il::sorgere di questa impo- 
nente vitalità industriale dove l’esercito 
fece «ssurgere?la Patria ‘alla vittoria fol-! 

gorante, assume la forma «li un’altra sen- 
tita vittoria: la vittoria della ricostru- 
zione, qui. dove maggiore fu la distri- 

zione. 
Gi 

I CAMBI 
Settimana ancora agitata e oscillante 

niel mercato dei cambi, I risultati delle ele- 
zioni francesi hanno provocato nei pri- 

mi giorni dell'ottava sensibili spostamen- 
ti sul valore del franco che si sono riper- 
cossi anche sulle altre valute europee. In 
complesso però le varie fluttuazioni ve- 

rificatesi nel corso della settimana si so- 
no pressochè compensate cosicchè gli 

spostamenti rispetto ai corsi di chiusura 

dell'ottava -precedente si mantengono in 
limiti. molto ristretti; come.può desumersi 

dalla seguente tabelletta che dà il valore 
in oro delle singole valute considerate: 

10.5 17.5 

lira 23.07 23.06 

franco francese 31.40 29.69 

franco belga 25:96. 25.08 

franco’ svizzero 91.99 QI.9I 

sterlina 80.85: 89.77 

I risultati. delle elezioni francesi han- 
no sconvolto ogni previsione rendendo 
quindi più aggrovigliata la già incerta si- 
tuazione. politica ‘europea. 

Lia caduta di ‘Poincarè, seppure non por- 
terà con se un completo mutamento ‘nelle 

direttive fino a ora seguite dal Governo 
francese nei confronti del problema delle 
riparazioni chè ciò più che la risultante 
di un complesso di fatti e di atteggiamen- 
ti dilaziona tuttavia ancora la pratica 
realizzazione delle proposte dei periti. Il 
peggioramento del franco firancese pare 
abbia appunto riflesso questa opinione 

non così ottimisticamente serena come 
quella di chi crede che fa caduta di Poin- 
carè abbia a segnare Pinizio di una poli- 

tica di deciso avvicinamento alla tesi de- 
gli altri. Alleati. D'altra parte il tentati- 
vo dei nazionalisti tedeschi di rovesciare 
il (Gabinetto. Max per impadronirsi del 
‘potere rende ancora più problematica € 

più lontana quella soluzione che già - pa- 
reva ormai intravista. ‘Di fronte a «ciò. .il 
colloquio Mussolini .- ’Theunis - Hymans, 
pur conservando sempre tutta la sua.im- 

portanza morale, perde indubbiamente 
molta della sua portatà pratica. 

La nostra lira, attraverso ‘oscillazioni 
non molto ampie, chè l'indice di varia- 

bilità (media delle variazioni percentuali 
giormalieri mel. valote-oto della “lila) si 
mantiene sui 0.33 per cento, chiude la set- 
timana all’incirca sugli stessi corsi di sa- 
bato 10. ‘Come già nella scorsa ‘ottava la 
nostra valuta non ha avuto un andamen- 
to proprio particolare. ma ha seguito, in 
misura assai ridotta, le oscillazioni delle 
altre valute reuropee. 

Più che sui corsi della lira l’indiscuti- 
bile miglioramento della nostta finanza, 
un’altra volta solennemente riaffermato 

dal ministro De Stefani, si riflette sui 

corsi dei nostri titoli di Stato la cui mar-- 

cia ascensionale non ha avuto alcun, ar- 

resto. Questo fatto, che, all'apparenza co- 
stituisce un'anomalia, può non sorpren- 
dere ove si consideri l'andamento dei 
cambi in Italia in questi ultimi anni. Da 
questo esame chiara appare la stretta di- 
pendenza dei corsi della nostra valuta 
dagli avvenimenti internazionali. ed il 

suo legame con i corsi delle altre x repa- 
rations currencies », Tl peggioramento, più 

marcato per il franco francese ed il 

franco belga, ha investito tutte le valute 
europee, non risparmiando neppure quel- 

leche più erano prossime alla parità au- 

rea; a questo movimento generale, deter- 

minato dalle operazioni dei finanzieri a- 
mericani che accentrano ‘ora gran parte 
degli affati sui cambi la mostra lira ha 
opposto una notevolissima resistenza. 
D'altra parte non. bisogna dimenticare che 
alcuni dei fattori che hanno diretta ri- 

percussione sui cambi, quali circolazio- 

ne fiduciaria ‘bilancia dei. pagamenti, 
non presentano mutamenti tali da in- 
fluenzare sensibilmente i corsi della no- 
stra valuta. In complésso può ‘affermarsi 

che, pur. essendovi tutte le condizioni fa- 
vorevoli ad un apprezzamento della lira 
esse non: potranno esplicare tutta la -loro 

influenza che in concomitanza.ag im.movi- 

mento generale di ripresa delle altre va- 
lute europee, determinato da un miglio- 

ramento «lella ‘situazione politica interna- 

zionale. 

Abbonatevi al Commercio Frintano 
Annue Lire 10 
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Iltrafficoattraversoil portodiFiume 
e quello di Sussak 

(FIUME, Lentamente, ma ‘sicuramen- 
te, il traffico attraverso il nostro porto 
va riprendendo un ritmo maggiore, la 
progressione del movimento delle merci 

via mare è un indice lusinghiero, che è 
pure una promessa. E’ necessario ancora 

un lavoro assiduo e instancabile di pie- 
parazione materiale, in modo da far af- 
fluire con regolare metodicità, il traf- 
fico del retroterra. (Ci vogliono, per rag- 

giungere questo scopo, mezzi finanziari, 

ampliamenti e adattamenti di spazio di- 
sponibile, accordi commerciali, ma so- 
pratutto ci vuole l’interessamento deci- 
sivo dle (Governo, che non mancherà, 
siamo certi, di prendere in seria consi- 
derazione i progetti concreti e sani e ab- 
bisogna pure che il ceto commerciale e 
industriale di Fiume organizzi seria- 
mente e:positivamente il lavoro di espan- 
sione nei mercati dell’iriterno. 

I dati e le cifre del movimento nel no- 
stro porto, sono abbastanza eloquenti per 
sè. Dal 24 febbraio al 5\ maggio, sono 
state esportate attraverso il porto di Fiu- 
me le seguenti merci: 
Legname toùin. 20:316 
Zucchero (Ungherese » 8.500 
(Combustibili liquidi (della Ra'f- 

fineria di Fiume) » 1.628 
Menci varie » 633 

Totale tonn. 31.077 

Nello stesso periodo sono state impor- 
tate attraverso il nostro poîfto: 

Riso (per la pilatura) dalle 
Indie tonn. 16.950 

Combustibili liquidi (per la 
Raffineria) »' 11/535 

Fosfati: 
‘ per l'Ungheria » 5.900 

per la Jugoslavia » 4:250 

per Fiume » 2.000 
Carbone » 10.600 
Merci varie > 564 
Rotaie (per la Jugoslavia) >» 442 

Totale tonn. 52.241 
Nei prossimi giorni sono attesi : 
Un piroscafo con fosfato per l’Unghe- 

ria, un piroscafo con pirite per la Jugo- 
slavia e un piroscafo pure con pirite per 

Fiume. 

Tl movimento del Bacino ‘Thaon di Re- 
vel per conto tlella Jugoslavia è stato 
fino a oggi negativo. 

"Il numero del piroscafi in arrivo, nel 
periodo ‘che esaminiamo, è stato il se- 
guente: piroscafi italiani n. 46; piroscafi 
esteri n. 19; velieri n. rs. Totale 80, e 
altrettanti in: partenza. In queste cifre 

ECONOMIA 

Per pubblitità ‘ed inserzioni rivolgersi ‘esclusiva- 
mente all’Ufficio Pubblicità del signor 

EMILIO KLAMPFERER 

UDINE - Via della Posta: N. 42 - 

- FINANZA 

UDINE 

sono considerati soltanto i piroscafi con 

carico, e sono esclusi quelli di linee re- 
golalri locali e con l’Alto Adriatico, il 
cui movimento merci non è rilevante. 

Nel medesimo periodo dal 24 febbraio 
al 5 maggio il movimento nel porto di 

Sussak è limitato dai seguenti dati: 
Arrivi: piroscafi jugoslavi 15 pirosca- 

fi italiani 1. Partenze: piroscafi jugo- 
slavi .2, piroscafi esteri 7, 

Merci sbarcate: cemento tonn, 

carbone tonn, 2410, 
Merce imbarcata: legname tonn. 3890. 

Non è tenuto conto nel computo del mo- 
vimento le linee regolari per la (Grecia, 
la Dalmazia e i porti jugoslavi. dell'Alto 

Adriatico, perchè il movimento di merci 
è insignificante, 

Il cemento sbarcato proviene tutto da 
Spalato «e il carbone, nella quasi totalità, 
da ‘Sebenico. Solamente tonn. 350 di icar- 
bone sono istate importate a Sussak dalle 

miniere dell’Arsa con due maone rimor- 
chiate da un galleggiante italiano, 

Per le esportazioni dei sette piroscafi 
partiti dal porto di Sussak, sei erano ita- 
liani e uno solo di bandiera estera -(da- 
nese). 

(Sulle complessive tonn. 3890 di legname 
esportato da Sussak circa 1800 tonn, s0o- 
no state'trasportate in Italia. 

Dal confronto delle cifre esposte, si ri- 
leva ‘che di fronte alle 83.318 tonnellate 
del movimento complessivo. del. porto di 
Fiume, stanno tonnellate 7340 del porto di 

Sussak; di fronte a 31.77 tonn. di merci 
esportate attraverso Fiume ci sono 3890 

tonn, ‘esportate il porto di Sussak; e. per 
le importazioni abbiamo per Fiume. tonn. 

52:24T e ‘per Sussak:tonn. 3.450. Dal por- 

to ‘di 'Sussak'è stato esportato. solamen- 

te legname in 3890 tonn., mentre nel me- 

desima periodo il legrame esportato dal 

porto di Fiume è stato di tonn. 20.316. 

Te cifre, come dicemmo, hanno una loro 

eloquenza che sarebbe inutile ‘commenta- 

re; ma dai prospetti ‘esposti itì questa! no- 

stra ‘breve’ ricapitolazione del movimen- 

to del porto di Fiume nel periodo di qua- 

rantun giorni si può dedurre che la ri- 

presa del traffico procede în linea ascen- 

dente. Non siamo ancota davanti alle ci- 

fre soddisfacenti, ma possiamo già con- 

fottarci e avere la ‘persuasione nel rifio- 

rine sicuro del nostro portò. 

Teri è gitmto da Burma ‘a Fiume il pi- 

roscafò < Brdèly:» della Società Levante 

con un-carico di 73.000 satchi di biso per 

1a ‘locale ‘Pilatura. 

Anzi ‘a proposito di questo arrivo dob- 

biamo notate che è îl primo piroscafo del 

la ‘<iLevatites dopo la rinnovazione di 

questa Società di Navigazione, costitui- 

ta con capitale italiano e umghetese, che 

approda. 

1040; 

ITC onsolidato ha 
E’ questo l'avvenimento saliente della 

settimana. che ha fatto seguito alle dichia- 

razioni del Ministro De Stefani nel suo di- 

scorso all'assemblea dell’ Associazione ban- 

Dalia, 

L/avvenimento, sebbene previsto, non è 

meno significativo ed importante, e sta 

n dimostrare il grande progresso fatto 

calla nostra economia nazionale sotto lo 

impulso dell’atuale governo, ed è sinto- 

mo che dà affidamenti per il programma 

avvenire, 

"Futte le ‘borse idel (Regno, nell’esplica- 
zione delle loro funzioni, rispecchiano la 

più completa fiducia nella politica finan- 

ziaria del ‘Governo, e con entusiasmo im- 

paziente continuano a valorizzare il pros- 

simo avvenire senza dar segno di stan- 

chezza. L'imminenza dei riporti, che per 
altro si prevedono normali, se aveva dato 
luogo a qualche maggior riflessione nella 

precedente settimana, non è valsa a di- 

minuire l'entusiasmo col quale le borse 

hanno salutato il discorso iDe Stafani, co- 

sicchè gli ulteriori miglioramenti conse- 

guiti dalla maggior parte dei valori seno 

stati sensibili. 

Valori di Stato. Si mantennero in’ otti- 

ma tendenza e ricercatissimi dal capi- 

tale. Come' detto il Consolidato ha rag- 

giunto il corso di 100 in tutte le Borse del 

Resno, e pur non chiudendo al massimo 

iunto la pari raggiunto la pa 
cofso raggintito, residua in sensibile matr- 

gine dai precedenti corsi. La rendita 3,50 
ha continuato a restringere lo stacco che 

la separava dal Consolidato, stacco che 

è oggi più logicamente ridotto a circa 11 

punti. Sempre ‘ricercatissimi i Buoni del ‘ 
Tesoro. Come è noto il tasso dei buoni or- 

dinari è stato ridotto del 0.25 per cento. 
Nel mercato dei cambi continua a pre- 

i dominare la tendenza sfavorevole alle va- 

lute europee tutte più o meno in perdi- 

ta nei confronti «del dollaro. Il franco 

frnacese e quello belga risentono più sen- 

sibilmente di tafe tendenza. Le quotazio- 

ni di New York accentuavano ancora ta- 

le tendenza. 

Nelle mostre Borse il dollaro sale sui 

22:55. la'‘sterlina sui 98:60 il franco sviz- 

zero sui 400; .il franco francese è sceso - 

anche al disotto dei 120. 

Ancora fermissime tutte le valute a Pa- 

rigi: il dollaro sale da 17.91 a 18.85; la 

lira da 79.40 a 83:25; la sterlina da 78.50 

a 82.50. 

(A. (Ginevra deboli la lira, il franco ed 

in più lieve misura la sterlina, sostenuto il 

dollaro, 

Anche la «sterlina era quotata a jLondra 

in perdita nei confronti del dollaro. 

Notevole alla Borsa di Parigi il nuovo 
ribasso delle rendite francesi, 
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L'emigrazione degli agricoltori 

nel Canada. 
La disposizioni emanate dal (Governo 

del Canadà per regolare l'ammissione de- 
gli stranieri nel territorio del. Dominio 
consentono lo sbarco, fra gli altri, agli a- 
gricoltori che dimostrino alle Autorità di 
immigrazione di recarsi colà per dedicar- 

si effettivamente all'agricoltura e di aver- 
ne i mezzi sufficienti. 

Ia armonia di questa disposizione, il 
Commissariato non ha avuto ragione di 

ostacolare l'espatrio al Canadà di quegli 
agricoltori i quali disponendo di una scor- 
ta minima di danaro, che si è ostacolata 
in ragione di 500 dollari, fossero decisi im- 
piegarlo al [Canadà nell'acquisto di pic- 
coli lotti di terreno e col proposito di de- 
dicarsi essi stessi all’agricoltura. 

Senonchè l'applicazione che taluni a- 

genti dj emigrazione harno creduto. di 
dare alle disposizioni della legge canade- 
se ha fatto sorgere l'illusione in quanti 
sono disposti a trasferirsi allo estero 
che bastasse il requisito della scorta mini- 
ma di danaro, più sopra indicata, per con- 
seguire non solo l'ammissione nel Domi- 

nio, ma l’assicurazione di andare ad ac- 
qu‘stare chi sa quali possedimenti e realiz- 
zare una fortuna quasi fantastica. 

Allo scopo di prevenire le possibili de- 
lusioni e mettere in guardia i nostri la- 
voratori contro ogni pericoloso alletta- 

mento è doveroso far conoscere a chiunr 
que nella qualità di ‘agricoltore si ac- 
cingesse a trasferirsi al [Canadà che non 

basta essere in possesso di una certa som- 
ma ‘di danaro, per poter iniziare al Cana- 
dà un’azienda agricola; ma occorre, prin- 
cipalmente, avere la preparazione e la ca- 

pacità di poter tradurre in effetto un si- 

mile proposito. 
Occorre, ia sostanza, che u:n iniziati- 

va del genere non sia la conseguenza di 

una improvvisata decisione, na sia, in- 

vece. il risultato di un deliberato e pon- 

cerato programma attraverso la conosceti- 

za che l'interessato può avere della loca- 
lità di cui desidera. impiegare al Cana- 

dà, sia indirettamente) attraverso notizie, 
referenze o affidamenti di persone del po- 

sto di non dubbia fiducia e serietà. 
Ove ‘non si. abbiano elementi positivi 

per decidere lo impiego proficuo del pro- 

pric idanaro, l'iniziativa non può ‘avere 
alcun successo e per di più si può an- 

dare incontro alla reiezione dal porto di 
sbarco, ove le Autorità canadesi doves- 
sero riportare l'impressione di aver da fa- 
re con gente sperduta ed incapace di de- 
dicarsi all'agricoltura, o. senza concetto 
sicuro Idello scopo da conseguire. 

Per gli agricoltori che vanno al Canadà 
con l'intenzione di dedicarsi effettivamen- 
te all’agricoltura ed impiantare un’azien- 

da agricola, questo Comissariato mon ha 

ritenuto di dover subordinare il rilascio 
del passaporto, come è prescritto per gli 
altri lavoratori, ammissibili alla. produ- 

zione di un atto di richiamo vistato ‘dal 
R. Ispettore dell'Emigrazione in Ottawa, 
ma resta fermo l’obbligo nelle Autorità 
Circondariali di P. S. di esigere sempre 
il certificato di assicurato imbarco e di 
accettare, mediante una rapida inchiesta, 
la posizione del richiedente, anche... per 

quanto si riferisca alla sua capacità ed 
. alla. sua preparazione al fine ‘di poter im- 
piegare il suo danaro in una impresa del- 
la quale egli deve essere a. cognizione! 
prima di accingersi al viaggio, per son 
sprecare le sue risorse: durante il tempo 

che gli dovrebbe occorrere per orientarsi 
nel paese dove arriva. 

Durante i mesi della buona stabione è 
cioè ‘(da maggio ad ottobre, il richiedente 
dovrà dichiarare di. essere disposto, subi- 
to dopo lo sbarco, .ad impiegarsi come 
salariato agricolo, qualora non potesse su- 
bito dare esecuzione al proposito di sta- 
bilirsi per suo conto quale proprietario 
agricoltore. In questo caso si potrà u- 
sare qualche maggiore larghezza. 

Nuova numerazione delle teggi 

e decreti. 

Con decreto del primo maggio sono sta- 

te modificate le norme finora vigenti per 
la numerazione dei provvedimenti legi- 
slativi inseriti nella raccolta ufficiale del- 

le leggi e dei decreti del Regno, 
(Mercè le nuove norme riuscirà possibi- 

le al Ministero delle ‘Finanze di irizia- 
re a decorrere dal primo giugno pros- 
simo, la pubblicazione della raccolta uffi- 

ciale in fascicoli quindicinali, evitando i 

ritardi che venivano finora lamentati. 

Per evitare l’affollamento nelle sta- 
zioni doganali di confine. 

L’Amministrazione delle, Ferrovie, in 

conformità ad un voto espresso dall’U- 

nione Internazionale delle Strade Ferra- 

te, raccomanda alle ditte interessate nel 

‘commercio con l'estero di curare, sia di- 

rettamente, sia a mezzo dei propri clienti, 

che nel caso di merci destinate definitiva- 

mente in località provviste di competente 

dogana si prescinda dal richiedere lo sdo- 

ganamento al confine, per modo che le ope- 
razioni stesse possano avvenire a destina- 

zione. 

ilmuovo vaglia postale 
Dal primo maggio lAmministrazione 

postale ha adottato un nuovo tipo di va- 
glia». Già ne sono state annunciate le 
principali carateristiche, ma non e for- 

sc inutile aggiungere qualche altra. in- 
formazione e spiegare .in che cosa hi 
differenzia il nuovo mezzo di trasmissio- 

ne di dafiaro .e quali vantaggi» se ne 
può ripromettere il pubblico e l’Ammi- 
nistrazione. 

Anzitutto, con l'istituzione del nuovo 
vaglia ‘si. chiama. il pubblico a collabo- 
rare nell'operazione di emissione del 
suddetto documento in quanto che, que- 

sto, nel solito cartoncino verdognolo e 
filogranato, e composto di quattro par- 
ti, viene compilato dal mittente, anzichè, 
come sino a ieri, dall'Ufficio postale, 
salvo eccezioni ed a richiesta del mit- 
tente stesso. 

Emissione e pagamento. 

Si va dunque all'Ufficio postale, che 

rilascia il modulo di cartolina-vaglia 
verso pagamento di Io centesimi per e- 

semplare, e tocca al mittente di riempire 
nelle sue quattro parti contigue il modulo 

indicandoci: ‘mittente, ‘destinatario, Uf- 

ficio postale in: cui dovrà essere pagato, 

importo della somma che si vuol trasmet- 
tere, ed. eventualmente, nell’ultimo  ta- 
gliando, le comunicazioni personali. del 

mittente stesso. 
|Ciò fatto, il mittente \o chi per esso 

presenta il vaglia o.i vaglia (e se questi 
sono più. di cinque è prescritto li ac- 
compagni con doppio elenco) allo spor- 

tello di un Ufficio postale. 
Tl1 commesso postale registra il vaglia 

in un libro a matrice, la cui parte se- 

corda viene rilasciata al. mittente qual 
ricevuta del vaglia e dopo aver tassato 
questo. secondo l’entità ed aver incassa- 

to. l'importo ‘e l'aggiunta tassa. Il va- 
glia diventa allora. tale, completato che 
sia col numero d’ordine del registro di 
accettazione e coi timbri-data. dell’Uffi- 
cio di partenza, e a cura dell'Ufficio di 

partenza viene spedito a destino secon- 
do le norme di avviamento delle corri- 
spondenze raccomandate. 

L'Ufficio cui il vaglia è destinato, 
trattiene la seconda parte, che è propria- 
mente l’invito a pagare; fa recapitare in- 

vece — a mezzo di portalettere —.i due 
tagliandi ultimi (e cioè il Buono o Va- 
glia, propriamente detto. coll’annesso ta- 
gliando di comunicazioni aggiunte, al de- 
stinatario. 

Questi allora realizza l'importo del va- 

glia presentandosi in persona all'Ufficio 
su cui il vaglia stesso è tratto, A diffe- 
renza dunque dei vaglia minori (cioè per 
l'importo sino a lire 25), che si rilascia- 
vano senza indicazione di destino, il nuo- 
vo. vaglia è localizzato, vale a dire che 
può essere pagato soltanto nell’Ufficio. su 

cui è tratto. 
Nelle grandi città, dove esistono più 

Uffici, è consentito che i vaglia tratti sul- 
Ufficio centrale siano riscossi anche nel- 
le ‘Ricevitorie succursali, le quali, per gli 

esibitori di non sicura notorietà, si cau- 
teleranno come ora ‘fanno. 

Girata, durata e rimborso. 
Il nuovo vaglia si differenzia da quel- 

lo di ieri anche in questo: che invece di 
una girata ne contiene due, vale a ‘dire 
che il destinatario può girare il vaglia 

ad una seconda persona ‘0 ditta, e que- 

sta ad una terza, la quale però, per es- 
sere considerata idonea ad esser pagata 
dell’importo del vaglia, deve essere un 

notorio Istituto bancario dal capitale ver- 

sato»di almeno» mezzo milione, so perso- 

na o ditta di piena conoscenza e -soddi- 
sfazione dell’Ufficio postale pagatore, che 
in tal modo si rende garante della solvi- 
bilità del giratario. E questo paga, rim- 
borsandosi col versare all'Ufficio superio- 
re il vaglia come denaro. 

Qui son dolori, imperocchè sono stati 

ridotti di numero i documenti validi per 
l’identificazione dei percipienti dei .va- 
glia e se ne è anche limitata l'efficacia 
in rapporto alle some:da pagare. 

Per vaglia ‘di qualsiasi importo sono. 

validi i libretti o tessere postali di rico- 
noscimento (il cui rilascio si ottiene pres- 

so gli Uffici postali, previe alcune for- 
malità e dietro pagamento di tassa. (di 
lire 2): le tessere di libera circolazione 

sulle ‘ferrovie, rilasciate ai signori sena- 

tori e deputati. 
Per vaglia fino a 200 lire valgono i li- 

bretti di circolazione sulle ferrovie, ri- 
lasciati ad impiegati o militari (e perchè 
non i giornalisti titolari di consimili li- 

bretti?), le carte di libera circolazione 

sulle ferrovie dello Stato, le tessere ‘della 
milizia volontaria per la sicurezza nazio- 

nale. ; 

«Per vaglia fino a 50 lire le. disposizioni 
sono anch'esse rigorose, forse troppo, ma, 

data la esiguità della somma, si presume 
che con le solite tessere di Associazioni 
professionali, studentesche, sportive, ecc. 
la riscossione non sia impossibile. A 
quanto sembra però.non sarebbero più va- 
lide le tessere del Touring, del Club Al- 
pino e simili. Il prezzo più semplice per 
riscuotere un vaglia rimane quello di far- 

ne la girata presso una Banca. Cadono 
con tale sistema —- purtroppo noa alla 
portata di tutti — tutte le complicazioni. 

I! nuovo vaglia è pagabile sino a tutto 
il mese successivo el mese cui è stato 
emesso è quando non sia stato pagato per 

disguido od altra circostanza se ne chie- 
de immediatamente la rinnovazione, per 
la concessione della quale non occorre 
più attendere l’anno o il biennio o il trien- 
nio, come avveniva sin qui. Il vaglia lo- 
calizzato-su un: Ufficio può essere trasfe. 
rito in altro Ufficio pagando una nuova 
tassa. 

Rilievi di ricevitori postali. 

Il nuovo vaglia ha sollevato vivaci pro- 
teste perchè è apparsa di una enorme dif- 

ficoltà la riscossione; e il metodo di ri- 

conoscimento e’ si invocano sollecite ri- 
forme. Anche i ricevitori postali. avan- 
zano proteste. 

Ecco per esempio, quanto un gruppo 
di ricevitori di una importante città, scri- 
vyono in proposito: 
«E stato pubblicato un comunicato uf- 

ficioso in cui si afferma che gli Uffici 
succursali delle grandi città hanno l’ob- 
bligo preciso di pagare, come hanno fat- 
to sempre, i vaglia tratti sull’Ulfficio cen- 
trale, essendo soltanto in loro facoltà di 
protrarre il pagamento a persone ad esse 

sconosciute fino a che non’ giunga loro 
l'assicurazione dall'Ufficio centrale che il 
vaglia presentato è regolare. 
«Ora è bene si sappia come, per il 

nuovo ordinamento, nessun obbligo spetta 

ai ricevitori di pagare i vaglia che non 
siano tratti sulla propria succursale, ma 

soltanto ne abbiano ‘facoltà. Importa però 
notare che l'esercizio di tale facoltà — 
attraverso alla girata del titolo — trae con 
sè, a norma degli articoli 4 e 36 del nuo- 
vo ordinamento, la piena ed incondiziona- 
ta responsabilità del ricevitore sulla va- 
lidità del pagamento. fatto, sia per quanto 
ha tratto alla regolarità del vaglia paga- 
to sia per quanto ha tratto alla identità e 
solvibilità della persona. che lo ha pre- 
sentato,, 

«Ed allora il pubblico, facendosi carico 
di questa ingente responsabilità, si persua- 

derà facilmente che le eventuali  diffi- 
coltà che esso incontra nella riscossione 
dei vaglia presso gli Uffici succursali, 
hanno la loto unica. causa non certo in un 
minor fervore dei ricevitori preposti, ma 
nella umana ed imprescindibile necessità 

che i ricevitori hanno di cantelarsi con 

tutti i mezzi possibili di fronte ‘alle mille 
sorprese, insidie e frodi cui la loro buo- 
na fede è facilmente esposta. 

«Queste ed altre difficoltà che intral- 

ciano al pubblico la riscossione del nuo- 

vo vaglia ne accentuano il malcontento e 

mettono in serio imbarazzo i ricevitori po- 

stali sarebbero eliminate: coll’estendere la 

localizzazione del nuovo titolo, tratto sul- 

l'Ufficio centrale, a tutte le Succursali 

della città. In tal modo — affermano i 

ricevitori — sarebbe tolta di mezzo la gi- 

rata al ricevitore e tidata a questi la fa- 

coltà di contabilizzazione del titolo nel 

proprio Ufficio ». 

Ter Re a: 

Nella Provincia 

POCENIA, 

Per cura del geometra sig. Crainz 

Guido, ideatore del fabbricato, gen- 

tilmente prestatosi, è stato inau_ 

gurato il Caseificio Sociale. 

“La costruzione risponde a-tutte le 
esigenze moderne per la lavorazione 

cel latte, ® macchinari sono » tati 

forniti dalla spettabile ditta Da Rin 

e Vendruscolo di Udine, 

RONCHI. 

Un mercato di animali. 
dl 4 giugno verrà inaugurato un 

mercato di animali che avrà poi luo_ 
go tutti i primi ‘mercoledì dj ogni 

mese 

PALMANOVA - 

L’ultimo mercato 

Il mercato di lunedi causa ; lavori agri 
coli e le cure ai bachi fu di molto infe. 
riore per numero di capi, ai precederti. 
Entrarono: paia buoj 20, venduti 8, da 
lire 440 a 480 al qirintale peso vivo; vac- 
che, 150, vendute 80 ida lire 2500 a 3500; 
vitelli 350, venduti 250 da lire 7 a 8 il 
kg.. giovenchi:150, venduti 90, da lire 
1500 a ‘2300 per capo; suini 550; venduti , 
490 da lire 200.a 250 ‘al capo; ovini 60, 
venduti 30 da lire 5 a 5.50 al kg.; ca- 
valli e muli 126, venduti 13, da lire 2000 
per capo a 3500. 

T prezzi sono tuttora elevati, in tutte 
le categorie di bestiame. Sul mercato vi 
erano alcuni capi ‘di bovini. provenienti 
dalla Jugoslavia. Non si riscontrò nessun 
soggetto infetto da malattie infettive con . 
tagiose, 85 

Sul mercato; furono portate cirta 20 
mila uova, e circa, 3000 capi di pollame, 

che furono venduti: le prime a lire 0.45 
luna, gli altri da lire 8 a 9 al kg. 

Cambiamento di nome della stazione 
Pasian Schiavonesco. 

. La stazione di:Pasian.Schiavonesco ha 

assunto il nome di «Basiliano ». 

In tema di Cooperative. 
In questi giorni sono state, . d’ordine 

dal Prefetto, chiuse in provincia varie 

Cooperative e tra le altre quelle di Me- 
retto idi Tomba e di ‘Pantianicco. 

‘Questo fatto allarmò non poco i coo- 
peratori dei paesi vicini che vedono in 
ciò cosa che le i propri interessi. 

iPer informazioni assunte riteniamo u- 

tile far conoscere che tali cooperative 
nulla hanno a temere, perchè da. parte 

dell’autorità hanno e avranno il massi- 
mo appoggio. 

Il restringimento di «freni e il ritorno 
al normale deve essere tenuto da tutte 

quelle cooperative o circoli sparse in-pro- 

vincia-e che approfittando della rilascia- 

tezza degli anni passati nonchè del fat- 
to che si trovavano lontane dalle caser- 
me dei R. Carabinieri e perciò poco sor- 
vegliate, tradendo gli scopi per le. quali 
son. sorte, vi sono venute trasformando 
in latterie, dove più che a curare la ven- 
dita dei generi di prima necessità a mi- 
glior prezzo ;possibilé, si cura‘la vendita 

di bevande alcooliche a tutte le ore in 
barba alle leggi e disposizioni vigenti. 

Vogliamo sperare che il provvedimento 

non si limiti a quelle poche già chuse, ma 

che si estenda per molte altre sedicenti 

cooperative 0 circoli, che nella maggior 

parte dei casi, sono luoghi di ritrovi di 

partito. L'autorità di pubblica sicurezza 

dovrebbe energicamente ‘intervenire, per 

porre fine ad uno stato di cose che nes- 

suna altra definizione merita che un in- 

decente modo di frodare la legge, ai danni 

non solo dei possessori di regolari licen- 

ze che sono pure i migliori contribuenti 

dell’erario, ma dei medesimi cooperatori 

onesti, ad esclusiva comodità di pochi. 

Per la nostra industria bacologica. 

L'Associazione Serica e Bacologica ‘del 

Piemonte; il Comitato regionale’ piemon- 

tese Pro (Gelsicoltura e Bachicoltura ed 

il Comizio Agrario di ‘Torino hanno con- 

cordemente votato il seguente ordine del 

giorno : 

«Richiamate le numerose deliberazio- 

ni. già trasmesse a Roma, chiedenti da 

parte degli organi agrari ed industriali di- 

rettamente interessati, l’entrata in vigo- 

re della legge sul seme bachi colla pub- 

blicazione del relativo regolamento; in- 

sistono vivamente perchè, pubblicato il 

medesimo senza indugi, venga di conse- 

guenza regolata la Convenzione di Nizza, 

a quale non deve perpetuare a danno del- 

l'talia vna situazione che in fatot di tu- 

tela sulla sanità del seme bachi la mette 

in condizioni di inferiorità agli. Stati Bal. 

canici ». 

La campagna dei bozzoli all’ estero. 

In Francia i bachi sono alla prima 

‘muta: la quantità dei semi posti in 

peubazione è stata «uperione a 

quella dello scorso anno. 

“In Spagna i vermi hanno passato 

la quarta. muta mella regione di 

Murcia: si attendono j primi bozzoli 

entro una dozzina di giorni. Il rac. 

colto sembra, per lo meno in qua. 

lità, equivalente al precedente, — 

\A_Brussa, il raccolto si annunela 

superiore di molto a quello dello 

<corso anno. 

A Shanghai le notizie sono sino 

«d ora soddisfacenti. ; 

IA Canton, il secondo accolto è 

stimato 13.000 balle contro 10.000 

neilo scorso anno, 

e rrezzn 

La campagna bacologica in Piemonte. 
Le prospettive per la futura cam. 

pagna bacolagica in Piemonte sono 

in generale buone. Il-quanttitativo dei 

semi messo in ‘incubazione è pres. 

sochè. uguale. a auella dell’anno 
scorso «€ per la mrovincia di Ales. 
sandria varia intorno alle. 32.000 
oncie, 

La quantità della paglia mentre è 
maggiore all’anno scorso in pro. 
vincia..di Alessandria, è. assai infe 
riore nella zona -di.Casale per il 

continuo abbattimento d'ei gelsi. 
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Rettifica reddito ricchezza mobile. 
x 

Col primo corrente è aperto il termi- 
ne utile per la presentazione «all'Agenzia 
delle imposte «della scheda: di ratifica in 
diminuzione del reddito di iR:IM. relati- 
vo all'industria ed al-commercio. 

Tale termine scade il’31 ‘luglio: p. v. 
e per ottenere che il reddito accertato 

venga ratificato in relazione. alla effet- 
tiva sua diminuzione, bisogna che sia de- 
corso un biennio dall’anno nel quale P’ac- 
certatnento venne notificato, 

Sono quindi rettificabili, a partire del 
primo gennaio 1925, in base a dichiara- 
zione da presentarsi nei mesi di maggio- 
giugno e luglio di quest'anno, tutti i red- 
diti accertati fino al 31 dicembre 1923. 

PICCININI ARTURO 
ASSICURAZIONI 

“Udine - Ufficio via Jacopo Marinoni 

.r NOTIZIARIO -. 
Convegni commerciali internazionali a 

Padova. 

A. Padova, in occasione della prossima 
Fiera (Campionaria Internazionale, si ter- 
ranno tire convegni fra le Camere di Com- 
‘“’ercio ‘Trivenete e quelle dell'Austria, Ce- 
coslovacchia e Jugoslavia, durante i quali, 
si promoverebbero anche la riunione e l’in- 
contro degli industriali e commercianti dei 
rispettivi paesi. 

"Tali convegni tendono allo scopo di al- 
largare quei rapporti commerciali che, da- 
te le nuove relazioni con gli Stati suddetti, 

dovrebbero incontrare le. migliori possi- 

bilità di sviluppo. 
Il programma che si prefigge la Pre- 

sidenza della Federazione delle ‘Camere 
Trivenete è il seguente: 1. Inaugurazio- 
ne da parte del ‘Presidente — 2, Breve il- 

lustrazione sulla situazione economica dei 
due paesi da parte di un relatore e con- 
seguente possibilità di scambi. — 3. Scam- 
bio di idee e discussione sui seguenti 

punti principali : 
a) Comunicazioni e trasporti; b) Do- 

gana; c) Rapporti bancari; d) Servizio 
d’informazioni — 4. Varie. 

Data approssimativa: ‘Convegno con le 
Camere di Commercio Cecoslovacche 6-8 
giugno; ‘Convegno con le ‘Camere di 
Commercio Austriache: 10-12 giugno; 
Convegno con le Camere di Comimercio 
Jugoslave: 14-16 giugno, 

Esportazioni dalla (zecoslovacchia, 

Con decreto del 25 aprile 1924, nume- 
T0115-610-21, il Ministero del Commer- 

cio ‘Cecoslovacco ha concesso, a partire 
dal 15 maggio 1924, la libera esportazio- 
ne dalla Repubblica [Cecoslovacca delle se- 
guenti merci e prodotti. Zucchero dj altra 
specie, per esempio glucosio, zucchero di 

fecola, zucchero di latte e simili; zucche- 
ro colorante (colore di zucchero e ‘da 
birra}; burro artificiale e margarina, co- 
me altri grassi alimentari, non special- 
mente nominati; biscotto di mare; paste 
cotte (biscotti, cakes, focacce, ostie e si- 
mili); paste alimentari (cioè macchero- 
ni, tagliatelli e simili, prodotti di farina 
non cotti); arringhe salate (eccettuate af- 
fumicate); pesci non specialmente nomi- 
nati, salati, affumicati, disseccati; pesci 

preparati (marinatti 0 sott'olio) in botti; 

pesci, carne, crostacei in conserva; mo- 
sto condensato; sughi di frutta e di bac- 
ca condensati, tamarindo; pesci, carne, 

crostacei in conserva, civaie ed altri pro- 
dotti vegetali, in scatole, ‘bottiglie o in 
(recipienti simili ermeticamente chiusì. 

Con decreto ‘del 18 aprile p. s. numero 
114-814-24 il Ministero del Commercio 

Cecoslovacco ha concesso, a partire dal 
primo maggio 1924, la libera importazio- 

ne nella Repubblica ‘:Cecoslovacca della 

resina comune. 

Le norme per la cessione dei telefoni 

all'industria privata. 

\Sarà fra poco em.po completato 

il testo delle norme per la cessione 

cei telefoni all'industria privata. 

Già sono state iniziate trattative con 

diverse Società ma nulla è stato an. 

cora. concluzo. Per attuare il pais. 
saggio all'industria privata verranno 

seguite le seguenti norme: 

I telefoni urbani saranno divisi in 
cinque zone e iceduti ad altrettanlie 
diverse Società: due per l’Italia set. 
tentrmonale, due ner l’Italia, centrale 
e meridionale, una :per IlItalia insu_ 

lare, L'esercizio dei, telefoni urbani 
sarà un eccellente affare, Specie per 
cità come Milano, Genova, e Tori. 

no. La Società che rimarrà aggiudi- 
cataria avrà qualche c0sa iniziale per. 

ampliare gli inipian ti, per mutarli 

tutti in automatici, per moltiplicare 

gli apparecchi, ma, aumentato il nu_ 
mero degli utenti, avrà ‘facilmente 
e presto un largo margine per gli 
ammortamenti e per gli utili, 

Le linee interurbane saranno ce_ 
lute «n blocco ad una sola Società. 

Si voleva :rche tale Società fosse co. 
stituila dalle cinque aggiudicatarie 
delle linee urbane, ma ‘le Società 
che stanno trattando non ne hanno 
voluto sapere. Si è ritenuto 0ppor 
luno cedere le retj interurbane ad 
uma Società, in vista delle difficoltà 
trovare qualcuno disposto a pren. 
dere le reti meridionali o insulari, 
mentre comunicazioni da Roma in 
su hanno molti aspiranti, Anche per 
le comunicazioni interurbane, una 

volta aumentati ‘convenientemente 
gli :mpianti, la Società vedrà molti 
plicare il traffico, specie in tutta la 
zona centrale e settentrionale. 

Per luglio :tutte le reti telefoniche 

passeranno all'esercizio privato. 

Invasione di cavallette nella regione 
di Porto Torres. 

Nell’Agro intorno a Porto Torres e 
nella regione della Nurra si nota una inva- 

sione di cavallette che minaccia tutto il 
raccolto già danneggiato dalla prolungata 
siccità. 
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Liberali Giorgio, Polcenigo 396.20 
Milesi Dina, Rota 500. 
Michielli Adriano Palmanova 2500. 

+ Michielli Otello, Palmanova 
(8 effetti) 13.691.85 

IL COMMERCIO FRIULANO 3 

PR bI RI Tosoni Remigio, Udine 5000.— Martellanz Luigi R, Torino — Via Lavoro italiano negli Stati Uniti. 

OTESTI CAM A | Per ‘mancati pagamenti da parte di | Mazzini, N. 5 — Commissioni e Rappre- 

Klenco dei protesti cambiari ele- 
vati nel mese di Aprile 1924. 
(Kienchi dei sigg. Notai od ufficiali 
Giudiziarii comunicati al R. Tri- 
bunale.) 
Alberti. Emilio, Pordenone L, 
Bearzotti Orsola, Udine Arci 
Bertoli Edmondo Antonio; 

Udine 45004 
Borgna Ernesto, Fagagna 5000.— 
Brovedani Martino, ‘Clauzetto IQI4T 

Protestata perchè non ‘giunto in tempo 
alla Ditta l'importo spedito, subito riti- 

rata. BROVEDANI MARTINO 
Boncuore Antonio, Pordenone 5004+— 

Bagato Paolo, Pordenone 900.1— 
Besa Giuseppe e figli, Sacile 489: 
Calvi [Cesare, Udine 2847.80 
Cecchini Fabrizio, Udine (2 eff.) 8371. 
Covassin, Pietro, Cordovado T477= 
Costantini Rodolfo, Udine prg 
Cimolai Alberto fu iP., Por. 
denone 10.000,— 

Cimpiel Marco, Tiezzo 920. 

Callegher IGiuseppe, ‘Dell’Ac- 
qua Antonio, Porcia 113.650. 

Carlot Anania, ‘S. (Giorgio N. 3289.85 
La cambiale venne pagata il giorno se- 

guente e ciò causa mia assenza. 
\CARLOT ANANIE 

Caraivitta Francesco (2 eff.) 17.000+— 
Domenighini Marco, S. \Gior- 

igio Nogaro \ 3654 
Del Dò Ermenegildo, Trice-_ 

simo (15 effetti) 14.877,— 
Dall'Ovo Cesare, Udine 500, 
De :Michielli F.lli, Udine 1.300.— 
Di Belgrado Antonio, Udine 2000.— 
Del Favero Latigi, Pordenone 600.— 
De Mattia iG. B., Pot'denone 

(20 effetti) 33.966.— 
Fogolin Luigi, S. Vito al ’Tagl. 1000.— 
Feruglio Nicolò, S. ‘Daniele 

(5 effetti) 5100.— 
Fabbro ‘Antonio, Moncuzzi 
Giacobbe, iS. Vito al ‘Tagl. 400. 

Fabbro Antonio, Baschiera 
Gemma, |S. Vito al T. (2 eff.) 3612.— 
Le cambiali sono state pagate appena 

duvenuto il protesto. 
: i BAISCHIARRIA GEMMA 

Fant Gio Batta, Pulfero 2100. 
Facchina (Giovanni, Udine 728.— 
Fantuzzi Giovanni, ‘Pordenone 1255.35 

Protestate durante la mia assenza, ven- 
nero ‘prontamente ritirate. s 

o 'FANTUZZI GIOVANNI 
Giletti. Giuseppe, Udine (3 eff.)  2600.— 
Guerrini Emilio, Udine 54.65 
Gheller. Gius. e Ant. 1000.— 
Leiss Ugo, Udine 1000+— 
Ledri Augusto, Udine 4000.— 

Ieffetto mon fu ritirato per divergen- 
ze di ordine famigliare con il fratello 
possessore del medesimo. 

« LEDRI AUGUSTO 

Le cambiali vennero subito regolate. 
MICHIELLI OTELLO 

Mantovani avv. Emilio, Tricesimo 250.— 
Marchet Enrico, Udine ode 

Nicoloso Ferruccio, Udine 3000.1— 

Nicoloso F. Spizzo R., Udine 

(2 effetti) 10.655.75 

Vennero ritirati, dal Consorzio Coope- 
rativo Medio Friuli appena elevato il 'pro- 
testo, 

T sottoscritti 
ovallati tali effetti per giovare al 
Soreto suddetto. 

HRERRUCCIO NICOLOSO 
; SPIZZO REMIGIO 

Navara ‘Gualtiero, Pordenone 
(a efifetti) BAI. 

Olmacolli Giuseppe, Cividale 466.— 
Appena elevato il protesto, vdnne subi- 

to ritirato. 
OLUMA:COLLI GFUSEPPE 

Penazzi (Giannetto, Udine 
(19 effetti) 22.918,10 

Pauz F., Udine 2000.— 

Per un disguido postale è stata riti 

rata mezz'ora dopo. elevato il protesto. 

Prizzon Giovanni, Cividale è» 

avevano . semplicemente 
Con- 

(3 effetti)... 252470 
Pinali Caterina, Rum Pietro, 
Cordenons ST 

Pravisani Enrico, Udine 57527 
Quargnolo Antonio, Udine 500. 
Quarato Bortolo, Porderone 5999.96 
Ronchi U., Udine 2870.— 

, La cambiale di L. 2870, scaduia il 31 
marzo p. p., è stata protestata per man- 
cato recapito di avviso c pagata subito. 

RONICHI UGO 
Rossi (Giov. Ernesto, Udine Foo, 

L’effetta è stato protestato per una svi- 
sta di data, fu subito ritirato. 

ROSSI IGIOVANNI ERNESTO 
Ricobelli Luigi, Udine 

\ (2 effett)î 7000. 
Riva Ettore, Maiano, (2 eff.) 3000.— 

Protesti dovuti ad un malinteso occor- 

so ‘all’agente da me incaricato per il ri- 

tiro, Pagai subîto dopo. 
"RIVA ETTORE 

Recesto ‘Cesan, S. Paolo Ta- 
gliamento | 2684. 

Rubino Marco, Sacile 220. 
Trevisiol Luigi, Sacile 1829.— 
Non ritirai l’effetto non avendo: ricono- 

Sciuto. come mia la firma appostavi. Mi 

clienti, però ritirata subito 
TOSONI REMIGIO 

Tomat Pietro, Cividale 500,— 
Totis Francesco, ‘Tarcento 9700. 
Urdich Guido, Spilimbergo 5388.95 
Vardanega ‘Giuseppe, Tricesimo 

(8 effetti) i 4800.— 
Vau IG. B., Udine (2 eff.) 6589. 
Villari Cosimo, Udine 700.— 
Zorzin (Giuseppe, Udine (4 efif.) 4229.90 
Zuliani Giov. Ermacora, 

Udine 300.— 

Zanelli e Bolognini, Pordenone 

(4 effetti) 1.700.— 
Zanetti Caterina e Paolo, 

Udine 5700, 

Comunicato 
Nel bollettino protesti dello scorso me- 

se, il sottoscritto ebbe solo una cambiale 
di L. 1000 che fu pagata immediatamene 
te ‘elevato il’ protesto. 

QUINTO DRI 

FALLIMENTI E DISSESTI. 
în Friuli 

FALLIMENTO. — Il ‘Tribunale con 
decreto di questi giorni ha dichiarato — 
in seguito a sua domanda — il fallimer- 
to della ditta Giannetto Penazzi commer- 
cianti in materiali elettrici. Ha nomina- 
to giudice delegato il cav. avv. Giuseppe 
Turchetti; curatore provvisorio il rag. Al- 
berto Cabrini. Ha fissato la prima adu- 
nanza dei creditori al 30 maggio ore 10; 
il termine per la presentazione dei titoli 
di credito al 9 giugno; e al 30 giugno la 
chiusura del: processo. 

Fallimento. 
Ad istanza dei creditori, è stato dichia- 

rato il fallimento della ditta Onorato Lo- 
renzon di Nicolò commerciante di Udine. 
TI Tribunale, ha nominato giudice delega- 
to l'avv. cav.. Vittorio. Santomaso, cu- 
ratore provvisorio rag. 'Etelredo Pasco- 
li. Ha fissato la prima riunione dei cre- 

ditori al 22 maggio, la presentazione dei 
documenti di credito ai 5 giugno e la chiu- 
sura del processo ai 23 giugno. 

In margine ai fallimenti. 
[Con sentenza 11 corrente del ‘Tribunale 

di Udine, nella procedura fallimentare di 
Battocletti. Angelo, veniva determinato 

provvisoriamente al 5 novembre 1923 il 
giorno ‘in cui ebbe luogo la cessazione 
dei pagamenti da parte del Battocletti, fal- 

lito 13 dicembre 1923. 
‘Pure con sentenza 11. aprile, del Tri- 

bvnale, nella: procedura fallimentare di 
Monguzzi ‘Giacobbe di ‘Casarsa e Fabbro 
Antofiio ‘di'‘San Vito al Tagliamento ve- 
niva ideterminata il giorno 3 novembre 
1923 la data provvisoria della cessazio- 

ne dei pagamenti da parte dei debitori 

Monguzzi e Fabbro. 
— Fu nominato curatore definitivo del 

fallimento ‘Monguzzi Giuseppe e Fabbro 
Antonio, il curatore provvisorio avv. Lui- 

gi Ballico. 
:— Fu nominato a curatore definitivo 

del ifallimento di Calvi !Cesare di Udine 
il curatore provvisorio Luigi Albini. 

(CURATORE DEFINITIVO. 
|Con sentenza del 6 maggio corr., il tri- 

bunale ha nominato curatore definitivo del 

fallimento di ‘Enrico Marchet, îl curatore 
provvisorio avvocato Gio Batta Maroè. 

Fallimento 
Il Tribunale ha dichiarato il fallimento 

della ditta Sante Bortolotti di S. Danie- 

le esercente il commercio di manifattu- 

re, nelle persone dei componenti signori 

Francesco, Galliano e Valentino. 
 Nominò giudice delegato il cav. Nico- 
la Serra, curatore provvisorio il rag. Car- 
lo del Re, fissando la prima riunione ai 
5 giugno, e la chiusura. del ‘processo di 
verifica al 3 luglio prossimo. 

La ditta Bortolotti aveva avanzato do- 

manda di concordato preventivo presen- 
tando gli estremi: del bilancio che si rias- 
sumono nei seguenti dati: attività 405 mi- 
la, passività 622.783 lire. 

Tl concordato non venne concesso per- 

chè la ‘ditta non teneva le registirazioni 

volute dalla legge. 

Concordati preventivi. 
Il Tribunale di Udine, con sentenza, di 

questi giorni: ha «omologato il concordato 
preventivo a favore della ‘Cooperativa 

Mandamentale Tessile Agricola « L’Unio- 
ne » di Spilimbergo. 
— Ha:pure omologato il concordato 

preventivo a favore della ditta Felice A- 
von e Gino di Spilimbergo, concluso sul- 
la base del pagamento. integrale ai cre- 
diti privilegiati e del 40 per cento ai chi- 
rografari. 

IGORIZIA. 
Tarantino Vito, Gorizia — Negozian- 

te. — Sentenza in data 14 aprile 1924. 
— Veniga Antonietta, Cormons — Ne- 

goziante — ‘Sentenza in data 14 apfile 

1924. 

Nelle altre provincie 

TRIESTE 
Scaramella' Antonio, Muggia — Via G. 

Garini, N. ‘259 — Senteza in data 30 a- 
prile 1924. 
— De Bassa Ugo, Monfalcone — Trat- riservo ogni opportuna azione. 

TREVISIOL, [LUIGI toria — Fditto in data 28 aprile 1924. 

sentanze. — Sentenza in data 11 aprile 
1924. 
— Rampa Luigi, Trieste — Via Pon- 

dares, iN. 4 — Sentenza in data II apri- 

le 1924. 
— Jaksetich Maria, Trieste 

Pacinotti, IN. 5 p. 2.0. 

‘CONCORDATI PREVENTIVI 
"TRIESTE. 

Carobolante Luigi \di Candido, Mon- 
falcone — \Commestibili è ‘Coloniali — 
Sentenza in data II aprile 1924. 

VENEZIA 
Giove Carlo, Venezia. — Rappresen- 

tanze. — Sentenza. in data 13 maggio 
1924 ad istanza creditori. 
— Zaneo Virginio e Figli, Mirano. 

Generi diversi, — Sentenza in data 13 
maggio 1924 ad istanza creditori. 

— Lazzarini Luiîgi Antonio, Venezia. 
— iLegnami. Sentenza in data 14 mag- 
gio 1924 ad istanza creditori. 

— Parma Giuseppe, Venezia. — Scial- 
leria. — Sentenza in data 14 maggio 
1924 ad istanza creditori. 
— Pesamosca Caterina, Venesia.« — 

Sentenza in data 14 maggio ad istanza 
creditori. 
— Rizzetto Giovanni, Venezia — Rap- 

presentanze. — Sentenza in data 14 mag- 
gio. 1924 ad istanza creditori. 
— Bettolo Maria, Venezia. — Mer- 

cerie e filati — Sentenza in data 15 
giugno 1924 ad istanza creditori, 

— Bevolato Giovanni, Venezia — Sar- 
toria Sentenza in data 15 maggio 
1924 ad istanza propria. 

— Di Stefano Pietro, Venezia — Sen- 
tenza in data 24 aprile 1924 icon la qua- 
le viene estesa al suddetto il fallimento 
dichiarato a carico di Barbuiani Angelo. 

Ditta Stefani rag. L. e A. Rubini, in 
persona di Stefani rag. Luigi ie Rubini Al- 
berto, Venezia. — Rappresentanze e com- 

missioni — ISentenza in data 24 aprile 

1924 colla quale venne esteso alla ditta il 
fallimento dichiarato a carico del socio 
Stefani rag. Luigi. 

PADOVA 
Fallimenti ditta ‘Mario Geremia e C., 

S. Martino di Lupari. — Dichiarato con 
sentenza del 14 marzo 1922. — Con sen- 
tenza 3° maggio (1924 è stata revocata 
quella dichirativa idi fallimento per pa- 
gamento integrale del passivo. 
— Lavorato Carlo, Padova — Caffè 

Sentenza in data 7 maggio 1924 ad i- 
stanza creditore. 

Via 

VHRONA 
Leardini Ernesto, Pescantina. — Gra- 

naglie. — Sentenza in data 12 maggio 
1924 ad istanza creditore. 

(Cenghialta Angelo, Verona. — Generi 
alimentari — Sentenza in data 15 maggio 

1924 ad istanza propria. 

— Ditta Fratelli Pancera, in persona di 

Pancera Eliseo, Peschiera — Sentenza in 

tata 15 maggio 1924 ad istanza creditore. 
Macuglia Ireno, Parona Valpolicella. 

Osteria — Sentenza in data 8 maggio 
1924 ad istanza creditore. 

Diffa BISUTTI - Udine 
Piastrelle rivesfimento 

Fiere e Mercati 

Lunedi 26 maggio: Azzano X, Buia, Fel- 
tre, Palmanova, ‘Tolmezzo, Valvasone, 
IGodega, S. Urbano. 

Martedi 27: Martignacco, Paluzza, Spi- 
limbergo, Feltre, Godega, S. Urbano, 
Romans. 

Mercoledì 28: Casarsa, Mortegliano, Sa- 

cile, Oderzo, Portogruaro, Godega, $. 
Urbano. 

Venerdi 30: ‘Conegliano, Vittorio, Gori- 
Zia. 

Sabato 31: Cividale, Pordenone, Maiano, 
Belluno, Motta di Livenza. 

Domenica primo Giugno : \Clauzetto 
Lunedi 2 Azzano X Tricesimo, Vittorio, 

S. IGiorgio ‘Nog., Tolmezzo, Spilimber- 
go, Cormons, Pieve di (Cadore, Nimis. 

Martedì 3: ‘Codroipo, Feltre, 
Mercoledi 4: Latisana, Percotto, Oderzo. 

S. Giorgio Rich. 

Giovedi 5: ‘Udine, Sacile, Portogruaro, 
Cervignano. 

Venerdì 6: ‘Gemona, S. Vito al Tagl. 
S. Biagio di ‘Callalta, Conegliano. 

Sabato 7: Pordenone; Belluno, Motta di 
Livenza, S. Giovanni M. 

Lunedì 9: Azzano X, Cordovado, Osop- 
po, Palmanova, Tolmezzo, IS. Stefano 
di ‘Cadore, Vittorio, Verpogliano, Ra- 
vascletto. 

Martedi 10: Fagagna, Feltre, Gradisca 
d’Tsonzo. 

Condoglianze vivissime esprimiamo al 
nostro abbonato, l’industriale sig.. Euge- 
nio Maffioli, gerente la ‘Ditta cav. Giu- 
seppe [Maffioli, per la morte di sua madre 

Signora Ambrogina 
avvenuta a Padova il 13 maggiò 1924. 

AREZZO” 

Contro il Johnson Bill, che tende a li- 
mitare l'emigrazione negli Stati (Uniti, 
prendendo di mira specialmente l’emigra- 
zione italiana e slava, sono insorte tutte 
le nostre comunità del Niord-America. 
Tutti i quotidiani di lingua nostra in ar- 
ticoli in italiano ed inglese deplorano 
vivacemente e combattono, con dati e 
fatti inoppugnabili, l’odiosa proposta di 
legge. Privati, associazioni e comitati ap- 

positi hanno inyiato ai membri del Con- 

gresso e al Congresso stesso telegrammi, 
appelli ed opuscoli. Altri {Comitati hanno 

presentato direttamente al Presidente Coo- 

lidge gli argomenti sui quali gli Ameri- 
cani di origine italiana basano la loro 
oppesizicne alla proposta del ‘Senatore 
Iohnson, ‘Tutta l’opera ‘di protesta e di 
difesa è stata saldamente impostata, po'- 

chè, tra laltro e stata taita Sempre in 

nine desi: maliani noivretizoati in que: 
paese e che quindi, come tutti gli altri cit- 
tadini hanno ogni diritto di levare la voce 
contro quelle proposte di legge che cre- 
dono lesiva degl’interessi del paese stesso 
o di larghe classi di cittadini. 

Il sig. Pasquale 'De Cicco nostro agen- 

te consolare in New Haven, Conn., in ri- 
sposta a un articolo di Kenneth L. Ro- 
berts, apparso nella «Saturday Evening 

:Post », tendente a dimostrare che l’emi- 
grazione del Nord Europe e d’Italia, è 
migliore di quella meridionale pubblica 
nella « The New Haven Union» una let- 
tera, che dallo stesso giornale, viene de- 

finita importante ed istruttiva, Il De 

Cicco con solide argomentazioni e con 

stringente dialettica. batte in breccia le 
idee espresse dal Roberts e che purtrop- 

po trovano in America terreno propizio. 
Egli dimostra poi che se in Europa e in 
Italia, come pure negli Stati Uniti, vi 
sono regioni dove il progresso materia- 
le e le comodità della vita sono più ge- 
nerali che in altre, tutto ciò in fondo non 
costituisce un grado di superiore civiltà, 

ed aggiunge: « The Boston Poste dà del- 
le statistiche veramente interessanti intor- 
no al contributo dato dal lavoro degli i- 

taliani al progresso degli Stati Uniti. 
‘Essa stampa che gli emigranti italiani 
hanno fornito l’85 per cento del lavoro 
nell'industria della carne, il 78 per cento 
nell'industria del legname, i 9 decimi in 
quella del cotone, i 7 decimi nel lavoro 
delle miniere, hanno prodotto 9 ventesi- 
mi dei nostri. vestiti, hanno manifattu- 
rato più della metà delle nostre scarpe, 

4 quinti del nostro mobilio, ed una metà 

delle nostre mutande — e a questi dati 
statistici io vorrei aggiungere che essi, 
quasi da soli, hanno portato a compimento 
la più gran parte delle nostre ferrovie, 

delle nostre metropolitane ed altre grandi 
costruzioni. Ogni grattacielo. in New 
York è stato bagnato di sangue italiano, 

sacrificato all’ingrandimento ed . espan- 
sione della più importante città di que- 
sto paese. E quando le condizioni econo- 
miche di questi lavoratori italiani sono 
migliorate, essi elevano il loro sistema 
di vita allo stesso livello ‘degli americani, 
che sono vissuit qui per secoli con tutti 
gli agi e i comodi. 
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HALLESINT MOTORI BAGNULO 
AD OLIO PESANTE 

ROMA - Corso Umberto 175 

flappresentanza esclusiva per la Provincia di Udine 

presso ia Fabbrica Bitancie 

A. & Pellizzari & 0. De Paulis 
MOTORI per INDUSTRIE, AGRICOLI e AUTOVEICOLI 

UDINE - Via J. Marinoni 3-7 (Palazzo Comm. Pecile) 

te;casi sub Agenti nei capoluoghi di Mandamento. 
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Costituzione, cessazione e varia- 
zioni di Ditte e Società nella 
Provincia del Friuli, 

Società in liquidazione. 

La Società 'Cooperativa « Auto-Pubbli- 
ci» con sede in Udine costituita con rogi- 
to del 9 gennaio 1922, ha deliberato di 
provvedere alla messa in liquidazione del- 

la Società, nominando a liquidatori i Si- 
gnori Bortuzzo Umberto, Pagnutti. Mi- 

chele e Vanzetto Rodolfo concedendo lo- 
ro tutte le facoltà di legge. 

Scioglimento o trasformazione di Ditte 

E’ stata sciolta la Società in accoman- 
dita semplice «Fabbrica Udinese Saponi 
e affini (F.U.S.A.), fratelli Dorta e 
C.> con sede in Udine, con effetto al pri- 
mo gennaio 1923. 

Liquidatori furono nominati i signori 
Ugo Dorta fu ‘Romano e Eugenio Bor- 
tolotti fu Valentino. 

SOSTITUZIONE DI SOCIO. — Ce- 
dolin (Giovanni Maria fu (Giovanni Ma- 
ria ha recesso dalla Società in accoman- 

dita semplice «Impresa ‘Generale di co- 
struzioni L. \D. Marcuzzo e Comp. con 
sede in Maniago» (costituita nell’ago- 
sto del 1922) concedendo il sub ingresso 
nelle di lui ragioni sociali all'avv. Marco 
Ciriani fu Marco il quale accettò versan- 
do al (Cedolin l'importo della sua cara- 
tura in lire 40 mila. Il capitale resta 
quindi invariato. 

— Con sentenza arbitrale depositata il 
giorno stesso presso la R. Pretura del 
II. Mandamento, nella verterza di Marti 
ni ‘Massimiliano fu iGiuseppe,  Zavatti: 
Viscardo fu Michele e (Giacomelli dott. 
Guido fw |Sante contro fernd Oreste 
Junior fu Antorio, tutti di Udine, venne 
dichiarata ‘sciolta la Società in. Acco- 
mandita Semplice costituita con atto 26 
ottobre 1920 rogit; Notaio Pecolli sotto 
la ragione ISociale « Lisotti, ‘Martini 
(IC. con sede in Udine. 

Venne poi dichiarata la messa in li- 
quidazione della Società e nominato a 
liquidatore il sig. Zavagna [Giovarni, di 
Udine del fu Vittorio, ‘al Reale vennero 
conferite tutte le facoltà di legge.. 

— Con atto del notaio dott. Pecolli, i 
signori Zoia Marco fu (Giov: di Udine, 
(Chiavris) e Barbetti ‘Giuseppe di Virgi- 
rio di Paderno d’Udine, aventi una So- 
cietà sociale « Barbetti (Giuseppe e 'C.0 > 
in Udine, con sede in Paderno. per l’im- 
presa di costruzioni edili e la lavorazio- 

ne meccanica in legro e cementi, sosti- 
tuirono alla vecchia ragione, la presen_ 
te: «IG. Barbetti e iM. Zoim > in Udine, 

ferma restando: deri altra clausola del pre- 
cedente atto di costituzione. 

OKOKO0+8E: BAER IPA "DATA RK 

« Notiziario Ferroviario cr: 
Viaggiatori e Bagagli. 

Riduzioni speciali temporanee. 

Le riduzioni temporanee per viaggi di 
andata e ritorno accordate in occasione 

di esposizioni Mostre, fiere, muanifesta- 
zioni sportive, pellegrinaggi ecc., in par- 
tenza da tutte le stazioni della rete, at- 
tualmente in vigore, sono le seguenti: 

Palermo: (2) (‘Primavera {Siciliana e 
Coppa Florio): per coric.: 10 marzo. - 15 
giugno; tariffa differenziale (C; validi- 
tà 30 (5). 

Per Venezia: per la XIV Esposizione 
Internazionale d’Arte: biglietti con ridu- 

zione del 30 per cento sulla tariffa ordi- 
naria da tutte le stazioni della rete. Il 
costo della tessera è di iL. 15.50, ad ecce- 

zione di quelle vendute dalle stazioni del- 
le ‘Tre Venezie che avranno il prezzo 
di L. 5.50. La validità dei biglietti è di 
giorni 20 dalle stazioni della rete, ecce- 
zione fatta di quelli distribuiti dalle agen- 
zie estere e dalle stazioni di confine, che 
sono validi ‘30 giorni, e di quelli dalle 
stazioni delle Tre Venezie, validi 8 gior- 
ni, La concessione ha durata dal 20 a- 
prile al 31 ottobre c. a. 
Dal 1. al 31 maggio verigono rilasciati bi- 

Per Roma, Concorso Ippico Nazionale. 

glietti validi 15 giorni col prezzo ridotto 
del 30 per cento sulla tariffa ordinaria. 
E’ fatto obbligo di acquistare la tessera 
del costo di 'L. 11. Le stazioni di confine 
rilasciano biglietti valevoli 30 giorni. 

- ‘Per Firenze, Concorso federale ginna- 
stico ‘internazionale. — Dal 1. maggio al 
30 giugno è ammesso il rilascio di bigliet- 

ti ‘validi 15 giorni, con la riduzione del 
30 per cento sulla tariffa ordinaria. Le 

stazioni di confine e le agenzie all’estero 
rilasciano ‘biglietti validi 30 giorni. E° 
obbligatorio l'acquisto della tessera del 

costo di lire 5 se da stazioni del Compar- 

timento di Firenze, e di lire 10 dalle altre 

di tutta la rete. 

(3) Obbligo dell’acquisto della tesse- 
ra del costo di lire 20. Dalle stazioni: 
della Sicilia la tessera tia il costo di so- 
le L. T0 ma i biglietti rilasciati valgono 
soltanto 10 giorni, 

(5) Per i biglietti acquistati nelle a- 
genzie all’estero, la validità è estesa a 
45 giorni. 

Soppressione biglietti speciali tipo fi 
Bi Cl, 

iDal 1. maggio sono stati soppressi i 
biglietti speciali tipo A, Be C per viaggi 

a ‘tariffa ridotta in occasione di esposi- 
zioni, fiere, mostre ed altri  festeggia- 
menti. 

In loro vece saranno istituiti bigliet- 
ti appositi in destinazione delle località 
di volta in volta stabilite, senza però lo 
scontrino o tessera valevole per l’ingres- 
so alle esposizioni iche deve invece esse- 
re rilasciato a parte. 

Servizi infernazionali 

Biglietti combinabili internazionali. 
Per la seconda quindicina di maggio, il 

corso dei cambi da applicarsi per la con- 
versione in ‘franchi francesi dei prezzi 
dei tagliandi combinabili internazionali è 
Stato così stabilito : 

per 1 scellino Psotr, 9.40 
» I denaro > 0.28 
>» 1 franco belga >» 0684 
» 1 fiorino olandese we h102 
» 1 franco svizzero Ne. 
» 1 lira italiana » 0:70 
» I corora danese ZO 
» I corona cecoslocavva » 0.46 

Il percorso minimo per il rilascio dei 
biglietti combinabili internazionali, già 
fissato a 500 chilometri, è stato portato 

a 250 chilometri. La validità dei bigliet- 
ti è stabilita in 30 giorni per le  percor- 
renze da 250 a 500 chilometri. 

YOKO ® KDDI 

L'enorme produzione americana del 

ferro. 

La produzione del fenro in lingotti de- 
gli Stati Uniti durante l’anno 1923, ha 

raggiunto la bella cifra di 4o milioni e 
mezzo di tonnellate. Un secolo fa gli S. 
U. preducevano meno del dieci per cen- 
to della produzione mondiale, ma nel 
1880, con lo sviluppo dei trasporti di 

terra e d’acqua che permise lo sfrutta- 

mento di vasti giacimenti, la percentuale 
salì al 21 per cento. Nel 1900 era già nel 
34 per cento e nell’anno precedente alla 
guelrra, 1913, era del 40 per cento. 

Con la- guerra aumentò la. domanda 
mondiale del ferro e nel contempo: l’Eu- 
ropa si è praticamente appartata dal mer- 

cato mondiale: il che portò la percentuale 
della produzione americana al 54 per cento 
nel 1916, al 61 per cento nel 1918, al 62 

per cento nel 1919 ed al 63 per cento nel 
1920. Dopo una breve diminuzione. nel 
1922, eccoci al 1923 che ha segnato il 

massimo della produzione che indica una 
percentuale «del 63 par cento di quella 
mondiale. 

Alla ricchezza finanziaria dell'oro, gli 

Stati Uniti uniscono quest'altra. naturale 
del: ferro. 

Da una statistica pubblicata dalla Na- 
tional ‘City Bank risulta che gli. Stati 
Uniti posseggono una disponibilità di ma- 
teriale di ferro patri al 20 per cento della 
disponibilità mondiale, mentre il Brasile 
ne dispone il 23 per cento, la Frnacia il 
16 per cento, Terranova l’IIt per cento. 
Cuba il Io per cento, l'Inghilterra il 3 
per cento, la Germania il 3 per cento, la 
Russia il 2 per cento e il ‘Chilì l’r ‘e mezzo 
per cento. E benchè gli Stati Uniti. non 
siano alla testa in fatto di minerale di 
ferro, l'abbondanza e la facilità con la 
quale dispongono del carbone necessario 

per la trasformazione del minerale in lin- 
gotti di fenro, fa ritenere che per molti 
anni ancora terranno, la testa nella pro- 
duzione mondiale del prezioso, quanto > uti- 
le e modesto metallo. 

Importazione di un. miliardo di dollari 
in merletti negli Stati Uniti. 

Gli Stati Uniti hanno importato dal- 
l'Europa, 756 milioni di dollari. di mer- 
letti in un. periodo d iundici anni: dal 
igio al 1921. Aggiungendo a tale cifra 
i dazi e le tasse pagate sull’importazione 
si può calcolare che in tale periodo di 
tempo gli americani abbiano speso per 
acquisto di merletti un miliardo di dollari 
in dieci anni. 

Ecco una industria dove l’Italia do- 
vrebbe figurare meglio. Poichè, secondo 

le statistiche date. in proposito dalla Na- 
tional 'City Bank, alla testa delle nazioni 
che hanno venduto merletti all'America, 
sta la Francia con undici milioni e mezzo 
di dollari. e ne, viene l’Inghilterra con 
otto milioni, la Svizzera con cinque mi- 
lio,n iultima l’talia con un milione e un 
terzo di dollari. 

Naturalmente, data l’importanza di que- 
sto commercio, sono cominciate a. sor- 

gere negli Stati Uniti delle fabbriche di 

merletti, che nel 1921 produssero per ven- 
tisei milioni di dollari contro una impor- 

tazione, in quell’anno, di ventisette mi- 
lioni di dollari. 

La preferenza attuale degli Americani 

è pei merletti di seta, naturale e vege- 

tale, e la nostra industria, ci pare, po- 
trebbe figurare meglio anche in tale spe- 
cialità, per la quale non ci manca nè la 
materia prima, nè ‘il gusto, nè l'abilità 
dei: capi e della mano d’opera. 

IL COMMERCIO lepri ene 

Delibere ministeriali 
Tra le wecentissime deliberazioni 

prese ‘dai ministri motiamo ile .se_ 
guenti, di carattere commerciale 0 
industriale: ridurre da lire 20 a 15 
la tassa sul vino, a partire dal 4 lu 
glio prossimo; 

apertura dal dazio di entrata all 
cune macchine agrarie. (ifalciatrici, 

mietitrici, spandifieno, . mastrelli, 
trimiciaforaggi ecc.) ; 

sopprimere il divieto della espor. 

tazione zucchero, accordanido la li 

bera esportazione limitata però cal 
contingente di centomila quinbali 
complessivamente; e col. primo 
agosto prossimo di -«bormare ‘al regi. 
ice normale di libera. esportazione 

dello zucchero, 
DR SSA SU N N MTO VII STORM Li 

Gli sini li. a l’Italia, 
l'Irlanda e |’ Ucraina. 
Per effelto di una necertissima 

disposizione del Ministero delle 1°- 
nanze, le registrazioni statistiche 
degli scambi commerciali tra l'Ita_ 
lia con }.Irlanda devono essere .te- 
nute separate da quelle con l’Inghil - 
terra e le registrazioni degli scam. 
bi dell'Italia con l’Uerania devono 
DA ‘tenute separbile da quelle con 
la Russia, 

Sulle d‘chiarazioni. di importa- 
zione ed. esportazione delle merci 
devonn essere indicate ‘con. preci. 

| sione il paese dij provvenienza e quel 
lo di destinazione. 

ABD BIO DOLRODESD 

Bollettino dei prezzi 
‘ sui mercati di Udine. 
FORAGGI. Fieno dell’ alta prima. qualità 

da 23 a 24, seconda qualità da 19 a 20, fieno 

della bassa prima qualità da 21 a 22, seconda 

qualità da 17 a 18, erba spagna da 23 a 26, 

paglia da 21 a 23, strame da 19 a 20. 

,, COMBUSTIBILI: Faggio in stanghe da 13 

a 13,50, faggio corto da 13 a 14, legna mista 
in sorte dà 12 a 13 stanghe miste da 12,50 a 
13,50, fascine da forno da 10,50 a 12. 
CEREALI: Frumento 115, 
da' 90 a 94, granoturco bianco ‘da 85 .a_00, 
cinquantino 91, segala gr. 
FRUTTA E VERDURA: Fichi secchi da 220 
a 240, noci da 300 a 350, nocelle da 350, a 400, 
arancì da 200 a 260, ciliege da 220 a 240, limo- 
ni da 6 a 10 l'uno, asparagi da 300 a 350, pisel- 
li da 150 a 180; patate da 35. a 50, fagioli 

da 200 a 800; patate nuove 150,.spinacci da 

60 a 80, radicchio da 20 a 50, salata da 50 a 70 

cipolla da 60 a 80, carciofi da 30 a.35 l'uno. 
BESTIAME: Buoi a peso vivo ‘535 a peso 

morto 1070, vacche a peso morto minimo 935, 
massimo 1025, vitellini a peso vivo:700 a peso 
morto*790, ovini a peso morto 650, suini a.pe- 

so vivo 750 a peso morto 840. 

GPPDPLOTO LIDI LOBO ROGO 

I cambi in Halia 
MAGGIO 

. Ecco i cambi medi quotati nelle 
Borse: 

PIAZZE | MILANO | TORINO | ROMA | GENOVA | TRIESTE 

Franc. |126.65| 126.65] 126.75| 126.75 126.— 

Londra| 98,37| 98.32| 98.30} 98.30 98.20 

N.York| 22.54| 22,54| 22.52] 22.20) 9245 

Svizzer.|399.—|399.25| —.—|399.—'398.— 

Spagna|311.50} —.—| —.—! —.—-| —.— 

Berlino] —.—| —.| —.—-| —.—| —.— 

Belgio |107.—|106.50! —.—|106.50| 107.50 

“La media dei consolidati. 
Il Ministero di Agricoltura Industria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per con- 

tanti nelle Borse del Regno 
Rendita 3.50°/, netto %1906) 88.67 id. 

‘Consolidato 5°/, netto 90. 52. Obbligazioni 
Venezie 87.01. 

ETTORE CICUTTINI, redattore resp. 

UDINE - Tip. D. Del Bianco e Figlio. 

yOLETE LA SALUTE 9 

Id iaia 
feto MINERALE DA TAVOLA 

per RATA, 

granoturco giallo 
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Negozianti in alimentari 
non dimenticate per i vostri acquisti i grandi Depositi 

LENISA 
troverete di tutto a prezzi di concorrenza 

Telefono 3-55 - UDINE - Viale della ferriera 

Officina Ortopedica e Protesi 
TREVISO UDINE 

Via Pordenone, 6 

Direttore Tecnico LUIGI VARIOLO 
Apparecchi di protesi di qualsiasi specie 

Gambe - Braccia - Busti ortopedici - Scarpe Ortopediche 
Apparecchi per raddrizzamento e per paralisi infantile 

Prezzi di concorrenza - Lavorazione accurata e garantita, sistema Rizzoli - Bologna 

Ogni giorno visite dalle ore 9 alle 12, esclusi i mercoledì 

Via Pescatori, 11 

AN TICA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI - Udine 
Commercio all'ingrosso salumi di mare. 

zole, brusche ecc. — Industria sporte da spesa di cartoccio di grano- 
turco. — Deposito di sporte e ceste da spesa in genere. 

= Manici e Cordoli per Fruste 
Prima industria italiana di Cordoli per fruste d'ogni tipo di cnoio 

al cromo e d’ Ungheria detto Maschereccio. — Conceria propria. 
Negozio recapito: Via Poscolle N. 50 

— Fabbrica di scope, spaz- 

Operazioni doganali - Spedizioni - Assicurazione Merci e Bagagli - 

Agenzia Viaggiatori - Speciali sconti ad emigranti che si recano 

MARITO PEDRIONI | 
PITTORE — SEI VICE 

DECORAZIONI MURALI — INSEGNE 
VERNICIATURE DI QUALSIASI GENERE 
FintI LEGNI — MARMI — TIRATURE A SMALTO 
APPLICAZIONE CARTA DA PARART 
PREVENTIVI E BOZZETTI A RICHIESTA 
ESECUZIONE-ACCURATA : 
ASSUME LAVORI IN PROVINCIA 

UDINE 

Via Aquiteia 78 

Telefono 221 

| Fintomobiliti. Meccanici Taopezziei 
Visitafe il nuovo negozio 

GUIDO TRANI - Vin Prefelfura, 9 - Udine 
Troverete un completo assortimento di accessori e pezzi di ricambio per. 
auto, pellami, dermoidi, tele da capotes, celluloide e fornit. per carrozzerie 

Agenzia Generale Trasporti 

Diffa Gaudio Massimo 
Ferrovie delio Stato .. Agenzia di Città 

all’estero ‘e che ne tornano - Ufficio informazioni. 

Via Rialto - UDINE - (Palazzo Uffici) 

LINO BERNARDÎ!S - UDINE 
Ha aperto un grande magazzino MOBILI di lusso 

e comuni, nuovi e usati a prezzi di grande CONTENISRBAA in 

Piazza G. B. Cella, Stabile Patrizio, Porta Grazzano 

Lavoratorio Mobili e Tappezzerie in genere Via Grazzano N. 85 

BOLZIECGO - Camicerie GLI 

Ditia BISUTTI 
Lastre da finestra: 

Udime 
Cristalli 

BOLZICCO - Mode BRitoiagok Gaga 

PECE A RI 

Prima Fabbrica 

:SODA; 
LIOPE 

FATTILIO OPERA 
Cervignano 

Telefono ‘N. 35 

DOMENICO TOPAZZINI - UDINE VIA PALLADIO, N. 27 (di fronte al Collegio Arcivescovile) 

DEPOSITO CARTE 

da impacco - . Paglia - Bleu - Cenere - Bianca - Pergamini ecc. - Fabbrica Sacchetti 

coso cartaccia va: macero 
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